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IL SIGNIFICATO DELLA STAFFETTA DEL GESERO
carabiniere Aldo Sartori

Direttore dello Sport Ticinese
Capo della Sezione IP. del D.M.C

Conosco la « Staffetta del (lesero
perchè l'ho attentamente seguila dalla
•sua prima edizione [1941 e Ilio vista
.svilupparsi: conosco questa magnifica
seppur dura manifestazione elle il
Circolo Ufficiali di Bellinzona organizza
ogni anno a febbraio chiamando a
raccolta i soldati-atleti ticinesi e Ilio
particolarmente osservala nelle edizioni del
dopoguerra, in quelle cioè del l'.llli. 1!)I7
e di quest'anno: l'ho segnila eoa
particolare interesse nelle edizioni elle si

sono svolte a servizio attivo terminato,
in quanto ero sicuro clic sarebbero
stale smentite le voci pessimistiche che
volevano ormai superala questa gara
non rivestendo essa più alcun interesse
per i soldati ormai slancili del grigioverde.

K' proprio nelle Ire ultime
edizioni che la Staffetta del deserò
ormai entrata nel calendario delle grandi
competizioni sportive cantonali e hellin-
zonesi. ha registrato maggior inicressc
sia per quanto riguarda partecipazione,
sia per quel che ha attinenza all'emulazione

dell'individuo e della unità delia
•quale è fiero di essere un rappresentante,

sia. da ultimo, per quello che è

la competizione sportiva vera e propria
fra i vari specialisti podisli. ciclisti.
sciatori, alpinisti, tiratori, li' una
manifestazione, la staffetta del Circolo Ufficiali

di Bellinzona che. malgrado sia
siala dispulata solo otto volle, ha già
il suo passato glorioso, il suo libro
d'oro, ricco di nomi, di cifre e di
episodi significativi che da soli bastano a

farla considerare e imporre siccome una
fra le competizioni di primo piano del
nostro calendario sportivo e militare.

L'edizione 1948
Il 16 febbraio us., sul solilo classico

percorso che dalla stazione F. F. di
Bellinzona porla a Molinazzo (podista
indi ai monti di Co' (alpinista al Molto
della Costa (I. sciatore al Sasso Guida
passando per l'alpe di Ceserò, il punto
più alto del percorso sito a metri 1700

•s. 1. d.m. II. sciatore:, discesa a Melirolo
(II. alpinista), volata fino ai Saleggi
ciclista-tiratore e ritorno al punto di par¬

tenza (II. podista), un totale quindi
di 7 tratte, ha avuto il suo svolgimento
l'ottava edizione di questa simpatica
manifestazione. Non vogliamo rifare la
cronaca della sless.i in quanto è ormai
superala da tempo e i risultati ottenuti
possono dare una pallida idea del come
anche questa edizione, svoltasi in
condizioni atmosferiche abbastanza buone,
sia siala combattuta e sentita dai
concorrenti i quali sono giunti tutti al
traguardo. Ogni soldato era conscio del
compilo clic si era volontariamente
assunto e. superando ostacoli e momenti
di delezione Tisica o morale, lui voluto
dimostrare che quando sono in giuoco
interessi di vitale importanza per
l'individuo e la collettivi!:'! ognuno sa e

può compiere per intero il proprio
dovere

Un significativo episodio
A. comprova di quanto abbiamo detto

inerita di essere rilevato anche qui il
significativo episodio clic ha caratterizzato

la gara e che dimostra appunto
lo spirilo ili disciplina e di responsabilità

di ogni soldato-atleta. Xella seconda
tratta, ([nella in cui l'alpinista aveva il
compito di recare il messaggio dalla
Posta di Molinazzo ai Monti di Co', il
rappresentante della pattuglia Nr. Ili
(la I Cp della S. R. fant. ti fu collo da
improvviso malore: forse aveva dato
troppo nella prima parte della tratta,
forse non era in condizioni fisiche
perfeile. Prontamente soccorsa dai milili
della Croce Verde di Bellinzona. la
rechila faticava mollo a rimettersi.
Passava intanto, irrimediabile, il tempo e

il giovane soldato, partilo in quinta
posizione, si vedeva superalo da lutti gli
altri concorrenti Tentava, il giovane, di
rialzarsi, provava a fare qualche passo:
inutilmente. Non cera più nulla da fan
la soluzione unica che si presentava, e

gli era consigliata da chi gli stava
vicino, era il ritiro. Passava intanto il
tempo e le forze, a poco a poco,
sembravano rinvenire A un dato momento,
ed era passata più di un'ora; la recluta
si rialzò e. con una volontà ammirevole.



volle, proseguire il cammino: cera il
messaggio da consegnare al compagno
che al tendeva ai Monti di Co', c'era un
dovere da adempiere. E la volontà vinse
e il messaggio, sebbene con forte rilardo,

giunse a destinazione. Così, come
alla consegna ricevuta, anche la pattuglia

della S. R. giunse, con le altre 21

parlile, al traguardo finale assicurando
in tal modo completo il success.) della
oliava edizione della ¦ Staffetta del
Ceserò

Il significato della gara
Questa competizione, che naturalmente

verrà continuala anche in avvenire, lia
i suoi significati Tralasciamo di occuparci

di ([nello sportivo, che potrebbe
essere esaminalo sotto vari aspetti, per
portare la nostra attenzione, in (fucsia
sede, su quello militare. Si era espresso,
a lai proposilo, iu modo succinto, il
nuovo Cdi. della nostra Brigala signor
Colonnello Demetrio Balestra, al rancio
in comune indovinala innovazione
tenutosi alla cantina militare, presenti
anche molle autorità civili. Dopo la

gara, ce ne ha voluto parlare diffusamente

più lardi quando ci siamo
permessi di chiedergli le sue impressioni
più particolareggiate.

Come Irina, signor colonnello, la
gara.'

Per le sue condizioni essa si adatta
al dinamismo del snidalo moderno. La
sua pista non è il solito nastro bianco
fiancheggialo da banderuole variopinte
che esclude ogni imprevisto, ma è l'aperto

ambiente montano con tutta la sua
asprezza e incertezza. Il concorrente non
è accompagnato, lungo il percorso, dal-
l incitamento amico, ma è solo nello
sforzo. Quindi: ambiente, sforzo,
improvvisazione, volontà che saranno
necessari al soldato in guerra. Sforzo del
sìngolo per il successo collettivo,
camerateria e amore per l'unità.

— Come considera il risultato di questa

staffetta?
— Buono, Tutte le pattuglie sono

arrivate al traguardo, nessuna si è

sottratta allo sforzo per le improvvise
avversila atmosferiche (infatti al Ceserò il
freddo era intenso e vi fu anche qualche

raffica di buferai, sforzo che per
gli sciatori deve essere stato abbastanza
duro. Alcune pattuglie fortemente staccate

all'inizio hanno proseguilo anche

senza probabilità di successo, ma con
esemplare spirilo di disciplina. 1 risul-
tali al tiro sono slati buoni (750/o di
tersagli colpiti ma sopratlulo è lodevole

la coscienza con cui ogni partecipante

ha tirato. I.a misura minima della
penalizzazione avrebbe dovuto consigliare

i «furbi» a semplicemente tirare
senza curarsi del risultato. Devo
particolarmente rilevare l'ottima impressione
riportala per la buona temila militare
di tutti i concorrenti.

— Ritiene questa gara necessaria.'
— Fintanto che i corsi di istruzione

sono così rari queste gare sono necessarie

per l'allenamento fisico e soprattutto

per quello della buona volontà
dei solitali. Il Cdt. di unità deve
tenersi in contatto eon i suoi soldati ed

esercitare quel comando che per non
dover essere imperativo dipende dalla
sua personalità tili organizzatori danno
la loro misura della devozione all'attività

fuori servizio La manifestazione
costituisce una [nova positiva degli
Ufficiali e soldati che conferisce fiducia
all'esercito.

Le parole del Cdi. della Br. fr. il
riassumono magnificamente il significalo
della staffella del (lesero: esse dicono
agli organizzatori di continuare nel loro
lodevolissimo sforzo, esprimono ai
concorrenti la lode del loro superiore.
L'interesse che anche il Generale ha
attcstalo per la staffetta invernale bel-
linzonese. l'attenzione che il pubblico
ha riservalo, con l'applauso sincero e

sentito, a tulli i gareggianti dicono che.
anche fuori servizio, non mancano
l'incitamento e l'ammirazione per i nostri
soldati. I quali nulla devono tralasciare,
nella loro preparazione sportiva e

miniare, per cercare di tener sempre allo
il nome del soldato ticinese.

Concludendo
Posti i capisaldi, sia pur brevemente,

della Staffella del (lesero > e
considerate l'rmporlianza e l'utilità della
compeliziione con l'augurio che in
avvenire essa abbia a conoscere successi
semine più grandiosi, mi sia permesso,
a mo di conclusione, indicare ai Cdt.
di unità e ai soldati-atleti un nuovo
campo di allivilà nel quale finora
ben [lochi ticinesi hanno creduto di
doversi dirigere. li' una constatazione
che ini viene dalla mia ormai lunga
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pratica quale redattore sportivo: ogni
anno, in qualche [iurte della Svizzera.
vengono tenute delle gare militari di
sci alle quali partecipano soldati-sciatori
di ([nasi tulle le unità: finora i soldati
ticinesi sono siali raramente, per non
dire mai. rappresentati. Perchè i
nostri sciatori non partecipano ai
campionati della nostra divisione dopo i
quali è loro aperta la via per j
campionati dcll'csercilo'.' Timore di misurarsi

con chi pensa essere più forte di
noi. mancanza di volontà? La staffella
del Ceserò e altre manifestazioni
consimili che si tengono nel noslro cantone
dicono di no Mancanza di fondi? Non
sarà impossibile trovarli con un po' di
iniziativa, con qualche idea genial«,
con un pò di buona volontà. Io credo
fermamente che si dovrà ancora tornare
a quelle belle edizioni dei campioni!
mililari della Br. fr il alle quali ho
assistito nel 1938. nel 19.311 e ove
avevano parlecipalo oltre due centurie di
conoorrenli: io penso che si possa di
nuovo gioire delle soddisfazioni che ci
hanno procuralo i componenti la
pattuglia di N'isoli, sono sicuro che ques1 :

affermazioni potranno svolgersi in gronde
siile qualora maggiore sia la

partecipazione alle gare. Spero, penso e mi
auguro che già nella prossima sla-
gione le affermazioni ticinesi in campo
nazionale non abbiano a mancare: sarà
un nuovo motivo di orgoglio per il
nostro cantone. [1er le nostre unità e

i loro Cdi. sarà una nuova dimostrazione
della preparazione e della possibili',;'!
del soldato ticinese

I risultati
1 .Sci Club Morobbia Albino Mozzini.

Ercole Bidelli. Paolo Capadrull,
Felice Conti. Gianni Bidelli. Aurelio

Acquistapace. Bruno Bernasconi)

li S.R. tant. 9. II Cp. 3.21*50
7 SII. faut 9. I Cp. pati. III 3.23*38
S Cp fuc mont I 91 :i 23*51
9. Cp fr. lue. moni. I 299 3.27M2

10 S.R. fanl 9. Cp. IV. patt. 1 3.32'31
11 Cp fr lue mont 11 291 3.36'06
12. Cp Gran 32 :ì .12'ii
13. Cp fr. car mont. 1297 3 I.T22
1 1 S.R. faut li. I Cp. 3. (3*35
1.1 S.R. laut 9. II Cp.. patt. :l 3.11*45
l(i. S.R l'ani 9. IV Cp.. pati.2 3 UV 18
17. S.R rant. 9. Ill Cp. patt. 1 3.30'03
IS S R gran Il Cp. 3.50*39
IH Cp Ir. car mont II 299 :!.ö 1'21
211. S.R tant 9. Ill Cp pall 2 3.33*37
21. S.R laut 9. Ill Cp pat! 1 1.01*39

in ore 3.00' 51"
2. Cp. fuc. moni I 91) 3.10'27"
Ì Cp car. mont. III 9 3.13*22'-
1 Cp. Grau 30 32000''
") D.VM Lodrino 3.21*47"

PRF.M1 DI TAPPA

Prima tratta
1. Sdt. Mozzini Alb.
2. Ten Baumgarlner
3. Cpl. Bciiolini Gins

Seconda Iru/lti
1. Sdì Bidelli Kreole
2. App. Pedrazzi
3. Cpl Müller

Terza traita
1. Fuc Velia Michele
2. Ten. Cbrisleler
". App. Ray

Quarta Irrititi
1. G F. Conti F.
2 Sgt. Bronz M
3. Cpl. Gasser

Quinta tratta
1 Fuc. Del Siro
2. Cpl. Lenz Mon
.',. Gran Pedrioli

Sesia trulla
1. Ten Borradori
2. Sdt. Pace A.
3. Cpl. Maspero R.

Settima tratta
1. Guardia Bernasconi
2 Car. Melerà A
3. Ten. Peduzzi

a pari merito con app. F.

!)'05"
9*17"
9'26"

:>8'57"
1 lll'2(i"
1.02*44"

15*22"
l(>'27"
1701''

2910"
29'19"
31*26"

707"
7'25"
7 11"

1706"
1712"
17 16"

8'33"
8'43"
8'44"

Jroggini

Le inserzioni pubblicitarie in questa rivista sono slate assunte dalla
S.A. ANNUNCI SVIZZERI. LUGANO (corso Pestalozzi), BELLINZONA
sviale della Stazione LOCARNO (via della Posta).
Raccomandiamo ai camerati che sono nell'industria e nel commercio
di voler prenderne nota.
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